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Omnes ergo simui crucia obstringamur amore; 

Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo . 
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LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 

Posta n. 7 — MILANO, e sue succur 
sali tutte. 

  

Mercoledì 13 ottobre 1999 

  

Mentono per necessità 
Più avanti i lettori vedranno il reso- 

conto del comizio pro Ferrer tenuto ieri a 

Roma dagli anticlericali. Qui. noi ci limi- 
tiamo a fare alcune considerazioni sul ma- 
nifesto che per l’eccasione ha pubblicato 
la Giordano Bruno. In esso si dice ai co- 

mizianti: « Concretate i mezzi per rispon- 
dere degnamente e virilmente a tanta au- 
dacia criminale. Il libero pensiero interna- 
zionale vi chiamerà benemeriti ed il vo- 
stro grido di protesta si ripercuoterà sini- 
stramente in quelle stanze dove. si aggi- 
rano nensosi gli ultimi rappresentanti. di 
quel Papato che col ferro e col fuoco, do: 

  

‘vunque, nell'Europa e nelle Americhe lon- 
tane, ha sempre portato il terrore e la morte» . 

Non era veramente momento di parlare 
morte, di ferro e fuoco, 

questo, — prescindendo dallo sproposito 
storico, al quale si è omai fatto il callo — 
per la ragione che, proprio pochi giorni 
fa, gli stessi Brunisti e Consorti facevano 
l’apologia del terrore e della morte portato 
col ferro e col fuoco dai loro amici di Bar- 
cellona : il ferro, il fuoco, il terrore e la 
morte pochi giorni fa, sesondo essi, cin- 
gevano il capo ai responsabili, della corona 
d’eroi. I : 

Principe degli eroi quindi Francesco Fer- 
rer, il delegato della Massoneria Univer- 
sale, con sede a Parigi, a°capeggiare i 
moti rivoluzionarii di Barcellona, per de- 
tronizzarne il Ra, ed avere il torbido d'una 
Costituente in cui guazzare, come risulta 
al processo, dai documenti sequestrati a 
Ferrer e dalle testimonianze. 

Se col codice eterno della giustizia umana 
Ferrer è stato processato e condannato, co- 
loro che lo considerano l’eroe degli eroi,. 
coloro che approvarorio senza riserve, anzi 
esaltarono le stragi e gli incendi barcello- 
nesi, aveano una via diritta, aperta, re- 
gale da battere in sua difesa, se le loro 
manifestazioni rispondevano sinceramente 
alla loro coscienza. Invece nel manifesto 
si adotta questa difesa di Ferrer: 

« Francesco Ferrer della vita fece un sa- 
cerdozio per educare i figli del popolo ; a- 
lieno da ogni impulsività sanguinosa, de- 
dicò tutto il suo tempo pel miglioramento 
della scuòla primaria, e per una nuova e 
più razionale educazione dei bambini. Que- 
st'uomo che la ferocia clericale ha definito 
come una belva assetata di sangue e che 
invece sente il bisogno di costituirsi spon- 
‘taneamente alle autorità di. Barcellona per 
sfatare le infami accuse che il clericalismo 
aveva accumulato sulla sua persona, que- 
st'uomo sta per essere assassirat>, reo solo 
di aver combattuto per anni ed anni, a 
viso aperto, tenacemente e vittoriosamente, 
il clericalismo nel campo incruento dell’in- 
segnamento scolastico e dell'educazione po- 
polare ». E 

Se tanto è lo sforzo di difendere Ferrer 
dall’accusa di promotore dei disordini, va 
concluso che neppur essi in cuor loro pos- 
sono giustificarli. E va concluso ancora che 
quei signori anticlericali sono impossibi- 
litati di presentarsi al pubblico, scompa- 
gnati dalla menzogna. Mentivano givrni fa 
col panegirico del ferro e del fuoco ; men- 
tono oggi separando l’azione di Ferrer da 
quei disordini. Mentono sempre, mentono 
per bisogno, mentono per una legge fatale 
che li perseguita. 

Per una rappresentanza - 
  

Una circolare ministeriale, inviata in 
questi giorni alle autorità scolastiche del 
Regno, invita tutti i maestri d’ Italia, che 
rilasciano una giornata di stipendio per 
l’ Istituto Nazionale degli Orfani, a nomi- 
nare i tre loro rappresentanti al Consiglio 
Direttivo di detto istituto. 

La circolare, diramata. ad esecuzione 
della legge 5 luglio 1908 riguardante ap- 
punto l’Istituto Nazionale, che comprende 
i collegi di Assisi, di Anagni e quello chs 
sirà fondato a Palermo, traccia le norme 
da seguire nella votazione, e fissa le ele- 
zioni per il giorno 20 corrente alle ore 
sant 

I tre maestri, che saranno eletti, dovranno 
portare in seno al Consiglio Direttivo del. 
}’ Istituto i voti, della classe magistrale che 
andranno a rappresentare. 3 

La carica, per chi conosce un po’ lo 
stato delle cose, è tult’altro che facile. Noi 
auguriamo che i maestri facciano una buona 
scelta, e i tre loro rappresentanti sappiano 
davvero compiere tutto il loro dovere, co- 
sicchè i poveri orfani, ai quali la solida- 
rietà della classe. magistrale provvede un 
pane, abbiano pure un’educazioné cristiana, 
come avrebbero avuto, in generale nelle 
loro famiglie. Altrimenti i poveri orfani 
sarebbero doppiamente sventurati. 

La Tommaseo, la quale ha dimostrato 
lì sua buona organizzazione al Congresso 
di Como, prenderà ufficialmente parte alla 
prossima elezione. SR 8 

E invero, dopo il Congresso di Venezia, 
nol quale i maestri dell’Unione Nazionale 

si dimostrarono ugualmente nemici del 
trono e dell’allare, la Tommaseo. non po- 
trebba astenersi da una questione così im- 
portante, «coma quella ‘che riguarda l’edu- 
cazione degli orfani dei maestri. 

CASA DI CURA 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

I candidati della Tommaseo avranno essi 
la maggiotanza dei suffragi? Noi lo spe- 
riamo e lo anguriamo cordialmente pur 
senza dissimularci la difficoltà della lotta. 

La Tommaseo è ‘appena uscita da una 
grave crisi; le sue file forse non sono an- 
cora serrate: in varie regioni la sua orga- 
nizzazione non: sì può ancora paragonare 
a quella dell’ Unione Nazionale. 

Ad ogni modo, qualunque sia l’esito della 
lotta, essa. servirà almeno a fare una buona 
affermazione, che varrà di monito agli av- 
versari. i | a 

I candidati della Tommaseo sono i si- 
gnori Raffaelle Ciaravella, direttore a Na- 

lano e Vitanzi Aususto maestro a Roma, 
nomi cari alla classe magistrale e favore- 
volmente conosciuti in ogni campo per la 
nobiltà del carattere, per la instancabile 
operosità e le benemarenze acquistate verso 
la causa dei maestri. 

E° necessario che tutti i maestri rispon- 
dano compatti all’appello della Tommaseo, 
affermandosi senza esitazioni sul nome dei 
tre egregi e benemeriti candidati della fio- 
rente associazione, e facendo tra i colleghi 
attivissima propaganda per il trionfo di 
questa lista veramente degna dei comuni 
suffragi. Il C. D. fa caldo appello a tutti 
i giornali amici della associazione ‘perchè 
si facciano strumento: di incessante e viva 
propaganda, dando la più ampia diffusione 
alla circolare diramata dal C. D. medesimo 
e appoggiando l’elezione dei tre maestri 
sovra indicati. 
  

LA MORTE DEL PADRE DE FEIS. 
A Firenza cessava di vivere, dopo rice- 

vuti i conforti religiosi, il Padre Leopol- 
do de Fais, barnabita, nato ad Anzi il 29 
gennaio 1844 (prov. di Potenza). 

Notissimo in° tutta Italia e. particolar- 
mente a Firenze, ove trascorse il meglio 
della sua vita, come iasegnante nel Colle- 
gio alla Querce, godeva la stima di illu- 
stri personaggi nel campo storico e ascheo- 
logico, e fu membro di varie accademie. 
Semplice di vita, alternando studio ‘e scuo-. 
la occupò il suo tempo, fu religioso vir- 
tuosissimo, di grande capacità intellettuale, 
pubblicò parecchie opere: storiche ed ar- 
chsologiche, trovò un rimedio all’estendersi 
della filossera nell’ampelito e si rese cele- 
bra per altre pubblicazioni di indole varie. 

Il P. de Feis fu un oppositore dell’au- 
tonticità della S. casa di Loreto e per ri- 
spondere precipuamente ai suoi argomenti, 
la polemica in proposito fcce tanta strada 
in questi ultimi anni. 
  

PRO SCIOPERO DI RANICA. 

Un comizio dei cattolici a Roma. 

. Roma, 12. — Iersera, in una sala della 
direzione diccesana di Roma si è tenuto 
un comizio dei cattolici per ‘affermare il 
diritto di organizzazione dei cattolici ita- 
liani a proposito dello sciopero di Ranica. 

Presiedeva il comm. Pericoli, presidente 
generale della gioventù cattolica italiana. 
Intervennero oltre al Consiglio della ‘dire- 
zione diocesana, circa 300 persone rappre- 

liche. Il relatore ha fatto la storia dello 
sciopero di Ranica ed ha criticato i socia- 
listi che non hanno appoggiato lo sciopero. 
Parlò pure il comm. Pericoli ed altri. Al- 
l’uscita dalla sala gli intervenuti si misero 
a cantare l’ inno dei lavoratori cattolici. Il 
delegato li invitò a tacers e allora essi si 
sciolsero. ‘ 
  

Felici evoluzioni del dirigibile miliare“ 1 Dis,,. 
__°’—SU ROMA. 

-Roma, 12. — Nel pomeriggio d’oggi, 
alle 14.15, il dirigibile 1 bis è partito dal- 
l’hangar di Vigna di Valle e si è diretto 
su Roma ove, fra il generale entusiasmo, 
ha compiuto numerose evoluzioni. Ad un 
certo punto il dirigibile fu perduto di vi- 
sta e si sparse la voce che esso fosse di- 
sceso in piazza d’armi. Infatti il maggiore 
Moris e la brigata specialisti attendevano 
il dirigibile in piazza d’armi. Il dirigibile 

era detto che gli aereonauti avrebbero preso 
terra. - 

Venne lanciato un cavo che fu rac- 
colto dai soldati; ed il dirigibile lieve- 
mente prese terra, fra gli applausi e gli 

carabinieri, accostandosi all’aeronave. Que- 
sta rimase ferma una diecina di minuti. 
Alle 15.15 il maggiore Moris montò nella 
navicella ed il dirigibile si alzò, tornando 

città, mentre la folla continuava ad ap. 
plaudire calorosamanta. s 
‘Alle 15.55 il dirigibile si diresse verso 

Bracciano. 
  

La- costituzione d'una società anonima 

Roma, 12. — Il Giornale d’ Italia dice 
che si sarebbe formato a Milano un comi- 
tato per promuovere la costituzione di una 
società. nazionale allo scopo di provvedere 
alla ricostruzione delle città della Calabria 
e della Sicilia devastate dal terremoto. La 

‘società sarà anonima e per azioni L. 100 
con capitale di 20 milioni. ©. 

perdo malattie di 

  

poli, Magnocavallo Maria, maestra a Mi-, 

‘questrati. 

sentanti una trentina di associazioni catto-- 

aveva lanciato da bordo un plico nel quale. 

‘evviva della folla che ruppe i cordoni dei. 

nuovamente a fare delle evoluzioni sulla 

per la ricostruzione dei paesi devastati.   
  

Il Comizio pro Ferrer 
a Roma 
  

Il Comizio ha luogo all’Orto Agricolo. 
I manifesti — L'aspetto della città. 

Roma, 12. — Iniziata dalla famosa So- 
cietà massonica Giordano Bruno, ha luogo 
oggi una manifestaziona. pro Ferrer. La 
Questura avendo proibito di tenersi il co- 
mizio a Campo dei Fiori e presso S. Pietro, 
ove è la sede della Giordano Bruno, il Co- 
mizio si terrà dopo le ore 15, nel solito 
Orto Agricolo. 5 

La Camera del Lavoro ha fatto afliggere 
un manifesto invitante il proletariato al 
comizio di protesta. 

Altri manifesti vennerò pubblicati dal- 

l'Associazione Giordano Bruno e dalla Lega 
generale del lavoro. 

In via campo Marzio venneto fermati 
alcuni anticlericali, che portavano delle | 

copie di manifestini stampati a cura del 
fascio anticlericale ; i manifesti furono s9- 

L’aspett> della città ‘era stamane e sì 

mantiene ancora quasi normale: tutti i 
negozi sono aperti e vi è la solita anima: 
zione sul Corso. LI 

Lo sciopero di mezza giornata. 
I iramvieri disciplinati ai. voleri della 

Laga, sospesero il lavoro alle ore 14. Ma 
la Direzione pagherà loro soltanto mezza 

giornata. ci ‘ 
Le leghe dei vetturali pure sci>perarono 

alla stessa ora, così i tipografi non molti 

però di quelli dei giornali, i quali stasera 

‘usciranno ma tardi. - 

Curioso è che la direzions dei tabacchi 

ha -consentito alle sigaraie di sospendere il 

lavoro per. intervenire al comizio. 

Verso le 15 si è notato ‘nel viale del Re 

un discreto assembramento di operai chs si 

recavano al-comizio; tuttavia il concorso 

‘ fi inferiore all’aspettativa, segno evidente 
che, approffittando della splendida giornata, 

i lavoranti hanno preferito al comizio bere 

na foietta degli Castelli romani in cam- 
pigna. 3 , 

Le misure dell’autorità. 

Roma, 12. — Per l’odierno comizio tut 

ta la guarnigione è sotto le armi. L3 truo- 

pa è accantonata nei cortili dei palazzi di 

Piazza Venezia, di Piazza del Gesù in Via 

Torre Argentina, in Piazza B:nedetto Cai- 

roli, in Viale del Re. 
Le Autorità hanno permesso il Comizio 

di protesta in luogo chiuso, e tale è con- 

siderato il locale dell’ O:to Agricol.:; ma 

dopo i discorsi, dopo l’approvazione del. 

l'indispensabile ordiue del giorno, nin è 
tollerato nessun corteo. Qualunque gruppo 

di dimostranti che intendesse formarlo sarà 

senz'altro arrestato. 
Avanti le due ambasciate spagnole al 

palazzo Barberini in via Quattro Fontane, 

ed in Piazza di Spagna, stazionano fuozio- 

‘nari; guardie e carabinieri, pronti ad avre- 

stare gli operai che emettessero grida ostili. 

Due delegati girano la città seguiti da una 

squadra di agenti, un altro pattuglione coi 

un delegato batte altre strade. 

Il comizio. 

Alle ore 15 il recinto dell’Orto Agricolo 

è affollattissimo. Sono presenti circa ‘ot- 

tomila persone. Sul rudero hanno preso 
posto le bandiera del partito socialista e 

della associazione anticlericale «Giordano 

Bruno». i 

Alle ore 15.30: l'avv. Levi apre il co- 

mizio. Dopo aver parlato di Ferrer, legg® 

le adesioni alla manifestazione fra le quali 

quella del Principe Caetani, ch> dovea es- 

sere oratore dei radicali al Comizio, e 

scrisse di aver dovuto abbandonare spia-. 

cente la città. La sua lettera è accolta da 

fischi e da urla, che si protraggono per 

qualche minuto. - 
Poi parla il prof Sergi, ma ad un carto 

punto gli uditori gli volgono le spalle per. 

guardare le magnifishe evoluzioni del di- 

rigibile / bis. Podrecca, oratore dei socia- 

listi, deve attendere, per parlare, una 

buona ‘imezz’ora. La folla intanto applaude 
il dirigibile. È 

Dopo l’on. Podrecca, prende la parola 
Serpieri, per i repubblicani, e quindi par- 

lano Pucci, per i sindacalisti, Forbicini, 
per gli anarchici, l’avv. Romualdi, per i 

socialisti, Brancaleone, della Giordano Bruno, 
@ l’on. D3 Felice Giuffrida. Il presidente 

del ‘comizio, evvocato Levi, legge quindi 

un telegramma di solidarietà dell’on. Ber- 
tesi, ed alis ore 16,40 dichiara sciolto il 
comizio. La folla si dirige lentamente per 
il viale del Ra. i 

Gli episodii più notevoli hanno consi- 

stito nel tentativo di linciaggio di uno squi- 

librato — che voleva difendere la coù- 
danna. del Ferrer — e nell’accoglienza 

ostilissima fatta all’adesiene del deputato 

monarchico di. R,ma, don Tueone Caetani, 

nipote d’un Papa e figlio del Duca di Ser- 

moneta. i 
Il Caetani doveva anzi essare uno degli 

oratori del comizio. La*folla indispettita, 
quando è stato letto il suo nome, s'è ab- 
bandonata ad una salva di fischi e ad un 

turbine ‘di invettiva come queste: — E° 

un «ciriola » ! (un’anguilla!). E° andato 
a messa in Vaticano! E° una vergogna! 

Gente da medio evo!, ecc.   
Il 

Dopo il Comizio. 
Collutazioni fra dimostranti e forza 

È pubblica. 

I dimostranti, giunti al Ponte Garibaldi 
‘hanno trovato la via sbarrata da un cor- 
‘done di bersaglieri. Oltre il ponte, a si- 
nistra, sono uno squadrone di lancieri ed 
un cordone formato dai militi del primo 
reggimento di granatieri. 

‘A Piazza Colonna vengono suonati gli 
squilli ed operati varii arresti. Tutti i ne- 

‘g zi frattanto si chiudono. In Via del Pianto 
vi sono delle colluttazioni violente. Si lan- 
ciano contro le guardie sassi, bastoni e 
persino delle sedie, prese in un vicino 
caffè. Nella prossima via dei Calderari sono 
lanciate d :lle sedie anche dalle finestre. 

In Piazza Caitoli avviene un nuovo tram- 
busto. Si hanno alcune collutazioni. 

I dimostranti, con urla, schiamazzi e 
minaccie, obbligano a chiudere rapidamente 
le botteghe delle vie adiacenti. i 

Un gruppo di dimostranti, per la mag- 
gior parte ragazzi, cerca di raggiungere la 
p'azza di Spagna, non potendo raggiungere 

| l'ambasciata di Spagna presso la Santa Se- 
de- i dimostranti. si dirigono per la Via 
Sistina con l’intenzione di recarsi a Palaz- 
z>)-Barberini. Lungo la via i dimostrauti 
lanciano dei sassi. contro alcuni negozi, 
rompendo parecchi vetri. Sono accorse su- 
bito le gnardie che hanno disperso i dimo- 
stranti. operando qualche arresto, 

Anche la ambasciata spagnola presso il 
Quirinale era protetta dai cordoni ed i di- 
m:stranti dovettero quindi rinunciare al 
l.ro proposito. Alle ore 19 il Corso Um- 
terto I aveva ripreso il suo aspetto nor- 
male. Non circolavano però le vetture. 

  

Ferrer viene fucilato oggi. 

Parigi, 12. — I giornali pubblicano il 
s:guente dispaccio da Gerbere (frontiera 
spagnola) : i 

«Ferrer, salvo contr’ordine, sì fucilerà 
domattina, mercoledì. Il suo difensore fu 
arrestato ». 

  

Dimostrazioni, comizii, passeggiate, scio-- 
peri pro Ferrer si annunciano anche a To- 
‘rino, Milano, ed .in altre ‘città. Ieri gli 

‘arvocati presenti alla Sezione civile della 

‘Cassazione di 

‘del giorno contro la coadanna di Ferrer: 
Roma. votarono un. or.line 

simile ordine del giorno votarono gli avvo- 
.cati parigini. E° un delirio generale, e 
bastano a suscitarlo nelle varie località 
u-*a o due persone incaricate dalla Masso- 
nsria. Per fomentarlo s’incaricano le no- 
tizie sensazionali sul conto di Ferrer, che 
ora pubblicano i giornali, e che sono ma- 
nipolate tutte dall’organizzazione interna- 
zionale del libero pensiero, cioè dal Comi- 
tato apposito, massonico - anarchico, che 

ha sede in. Parigi. Il repubblicano Ser- 

pieri, che è addentro nelle cose del «Li. 

bero Pensiero» al comizio di Roma disse: 
«Il mondo. civile impone oggi un dil:mma 

alla Spagna: O salvare la vita del Ferrer, 
o vedere sacrificata la testa di Alfonso 

| XIII». Ora è risaputo che il movimento 
di Barcellona organizzato da quel Comitato 
internazionale, per mexzo di quel Ferrer 
cha ora si vuol salvare tendeva appunto a 
rovesciare il trono di Spagna. 
  

Viene presto e con la czarina. 
Roma, 12. — La Tribuna ha da Pietro- 

burgo che ieri il governo russo ha uflicial- 

mente confermato al governo italiano che, 

essendo migliorate le condizioni di salute 

della Czarina, lo Czar sarebbe venuto in 
Itilia a rendere a Vittorio. Emanuele la 
visita da lui fatta a Pietroburgo. 
Non è improbabile che lo Czar venga 

accompagnato dalla Czarina se le buone 
condizioni di salute, procuratesi nel. sog- 
giorno di Livadia, perdureranno. 

Il Giornale d’ Italia ha dalla Spezia che 
il comandante della corazzata Roma ha ri- 

cevuto improvvisamente l’ordine di tenersi 

pronto a partire domani colla sua nave. 

Indizio, questo, dell’ imminente venuta 
dello Czar. 

  

Passa a Milano. 

La Società editrice « Pro Famiglia » di 

Bergamo invia agli «amici» una circolare 
nella quale anuncia che il giornale d’ora 

innanzi anzichò a Bergamo verrà pubbli- 
cato a Milano nelle officine della Ditta Al- 
fieri e Lacroix in Via Saronno.. 

Questo, dice la circolare, anche con l’in- 
tenzione di riorganizzare i vari servizi e 
di meglio far fronte ai bisogni attuali del 
periodico la cui compilazione e spedizione 
risentivano della eccentricità del luogo di 
pubblicazione e della difficoltà di distribu- 
zione sulla reti ferroviarie. È 

S ccome tutto ciò importa un non lieve 
aumento di spesa il Consiglio d’ Ammiui- 
strazione ha disposto di portare il capitale 
sociale di lire 46.000 in azioni da lire 100. 

a lire 100000. 
Il modulo di sottoscrizione. di nuove a- 

zioni è anzi anpes:) alla. circolare: ed i 
preposti si dicono corti che gli amici tutti 
non mancherebbero di provare praticamente 

‘la loro simpatia e il loro plauso per l’ope- 
ra benefica del ‘giornale. ; 

‘Dopo în viaggio a Loud 
(FAGINE STACCATE). 

  

Una rivelazione catechistica. 
(Max) Ho sempre sentito dire da bravi 

e consumati sacerdoti che l’opera più dif- 
ficile d’un curatore d’anime è la istruzione, 
soggettiva ed oggettiva, catechistica. Ciò, 
se vale la pena di ricordarlo, mi fu com- 

pletamente ‘confermato dalla mia povera 

esperienza, che trovò sampre un ostacolo 

direi quasi insormontabile in quel complesso 

‘di difficoltà che circondano 1’ insegnamento 

del catechismo a preferenza di qualsiasi 

vasione di volumi opuscoli e riviste che lo 
riguardano ; e da quì, anche, quel grande 

scetticismo che abbiamo tutti noi sacerdoti 

di fronte a quella colluvie di libri, per lo 
più benintenzionati e nient'altro, che ci 
vengono offerti ogni giorno per facilitare. 

l’ istruzione catechistica. nostra, e quella 

degli altri. 

Ma eccovi una eccezione provvidenziale... 

Tra le squisite gentilezze del Padre Ret- 

tore dei Fratelli Cristiani di Torino, che 

profuse a piene mani a noi pellegrini re- 

duci da Lourdes, non ultima fu quella di 

offrirmi due volumetti editi da lui stesso 

perchè li esaminassi, e ne riferissi l’ im- 

pressione mia ai lettori di questo giornale, 

parlerò più tardi) à appunto questo titolo 

già ricordatovi per incidente in un’altra 

mia Guida pratica all’ insegnamento del 

| Catechismo, per cura di un fratello delle 

Scuole Cristiane. 

Sono appena un centinaio e mezzo di 

pagine, illustrate, compilate con una cura 

fratesca davvero, a stampa nitidissima su 

carta di lusso; ma quanta sapienza cate- 

chetica vi è trasfusa! In quelle poche pa- 

gine vi è ristretta tutta l’esperienza seco- 

.lare nell’ insegnamento catechistico fatta 

da quell’ Istituto, che, come già vi dissi, 

non ha altro scopo che quello di catechiz- 

zare. Il volume è diviso in due parti: Me- 

todica Generale —e — Metodiva applicata. 

Nella prima parte sì crea — è il termine 

preciso — il vero catechista; dimodochèò, 

conformandosi a quelle istruzioni, non è 

possibile non ritrarne le forme esatte e 

perfstte del vero tipo dell’ istruttore cate- 

chistico. Specie il lato pedagogico dell’ in- 

segnamento è osservato con una mirabile 

finezza, e con una mirabile sapienza inse- 

gnato. 

plicata, è cesellato si può dire tutto il Ca- 

techismo in lezioni pratiche, in note e ap- 

punti, in saggi di lezioni, in esempi nu- 

merosi di svolgimenti, in tutto ciò insomma 

che può facilitare non solo 1’ insegnamento, 

ma anche l’apprendimento del catèchismo. 

Di modo che l’ insegnante ha davanti gli 

occhi non solo la materia sminuzzata da 

svolgere, ma ben anche la lista completa 

vono ricevere. I due capitoli, per esempio, 

intitolati : « La lezione pratica di catechi- 

smo >» e l’altro «-Il catechismo nelle. varie 

sezioni », sono due capilavori mai più ve- 

duti in nessun’altra opera del genere. Se 

lo spazio me lo permettesse — ed un po’ 

anche il carattere non esclusivamente di- 

dattico -del giornale — vorrei riportarvi 

almeno l'indice; e sarei più che sicuro 

che da quel solo specchietto di minime 

di quest'opera davvero magnifica. Conchiu- 

derò con una sola considerazione fatta, 

prima che da me, a me da un bravo sacer- 

dote che ebbe il mio volumetto tra le mani : 

Ad un catechista di qualsivoglia portata, 

qualsisia ambiente, di qualunque levatura, 

questo libro supplisce interamente ogni al- 

tro libro per istruirsi e per estruire. 

Ed è vero; non c’e bisogno proprio di 

altro, sieno da catechizzare i bambini o gli 

adulti; gli ignoranti o gli studenti d’uni- 

versità, borghesi o seminaristi; insomma 

tutti. ; 

tacinque centesimi.a chi volesse rivolgersi 

ancora a chi volesse usufruire del tramite 

del corrispondente di questo giornale. 

Non so chi e quanti acquisteranno questo 

bel volume; so però che tutti ne saranno 

completamente soddisfatti; e nel travaglio 

del catechizzare benediranno quest’operetta 

‘che risparmierà ad essi più di tre quarti 

della loro fatica. 

La condanna del Re del .ghiaccio. 

dell’Ambulatoire ha confermato la condanna 
a 5 anni di prigione del sig. Morse, ro? 
de ta glace; antico presidente della Banca 

di malversazioni bancarie.   
i fit'ur L. ZAPPAROLI, grid 

- Visite tutisiapiorni - UdinosViaaMuuileia (06 - Telefono 347 

# 

altro insegnamento. Da qui l’enorma in- : 

Il primo di questi due volumi (dell’altro 

Nella seconda parte, della Metodica ap-. 

delle vartissime comprensioni che la de- 

proporzioni, voi ne rilevereste lo splendore . 

Costa poi pochissimo ; una lira e settan- 

sole al Rettore del Collegio S. Giuseppe. 

Via S. Francesco di Paola, Torino — meno . 

New York, 12. — La Corte d’appello. 

nazionale dell'America del Nord, imputato 
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(ome lavorano i nostri 
Domenica, a Palazzolo, i cattolici orga- 

nizzati del Bresciano tennero la loro ottava 
festa federale. Il corteo — con 200 ban- 

- diere e parecchie musiche riuscì imponente. 
Il discorso fu tenuto dall’on. Cameroni 

e la relazione fu fatta dall’on. Longinotti. 
Il quale ha detto: 

L° inchiesta recentemente condotta a ter- 
_ mine del Comit. Diocesano — inchiesta 

che potè diligentemeute compirsi su 341 
delle 369 parrocchie della diocesi — ha 
dato i risultati seguenti : 

‘ «Oratori Maschili» (federati) N. 166 
con 11,620 giovani isoritti. 

«Oratori Femminili» N, 226 con ii 950 
giovani iscritte. 

« Circoli, Ritrovi, Sezioni Giovani» (fe- 
derati) N. 78 con 1950 seei. 

| «Leghe di padri di famiglia» N. 39 con 
180 socie. 

«Leghe di 
con 4080 socie. 

«Società Operaie Cattoliche di Mutuo 
Soccorse» (federate) N. 75 con 7096 soci. 

«Unione Professionali Cattoliche del La- 
voro » (federate) N. 31 con 10,010 soci. 

«Banche e Casse Rurali» (federate) N. 
47 con 3644 soci. 

«Cooperative per acquisti e vendite » 
N. 20 con 947 soci. 

« Cooperative di consumo» ‘N. 12 con 
626 soci. 

«Società di assicurazioni » 
incendi) N. 13 con 1023 soci. 

« Affittanze collettive» N. 2. 
‘« Cooperative per costruzioni case popo- 

lari» N. 2. 

Tirando le somme, risultano N. 485 as- 
sociazioni maschili con un totole di 37.696 
associati, e N. 362 associazioni femmibili 
con 21.030 associate. Totale generale Nu- 
‘mero «847 associazioni con 58.726 soci». 

Non entrano in queste cifre le associa- 
zioni magistrali, le cucine economiche, il 
Segretariato del Popolo, le associazioni elet- 
torali, le associazioni per la conservazione 
della Fede e per la Buona Stampa, le bi- 
blioteche, le associazioni sportive. e musi- 
cali, le scuole serali e di lavoro, le com- 
pagnie di San Luigi, le confraternite e i 
comitati parrocchiali, 

Non tenendo conto di queste associazioni, 

  

‘madri cattoliche » N. -186 

(bestiame e 

l’ inchiesta recente ha dunque dimostrato” 
che le associazioni cattoliche maschili e 
femminili della diocesi di Brescia com- 
prendono quas? sessantamila membri. 

La potenzialità finanziaria delle associa- 
zioni cattoliche bresciane è pure notevole, 
Le 75 Società di Mutuo Soccorso possie. 
dono un capitale sociale di L. 318974.87 
I 47 istituti di credito possiedono com- 
plessivamente un capitale sociale di Lire 
1.007.217.72. La sola Banca di San Paolo 
ha oltre ventiquattro milioni di depositi e 
un giro annuo di cassa di ‘oltre centoqua- 
rantacinque milioni. 

Oh, se dappertutto — come a Bergamo 
come a Brescia — si lavorasse, la questione 
sociale sarebbe in breve risolta con im 
menso vantaggio della Teligigno e della 
patria. 

  

CONTINUA IL MALTEMPO. 
  

Neile Puglie... 

Br: indisi, 12. — Un orribile nubifragio 
accompagnato da grandine e da scariche 
elettriche sì scatenò iersera nel territorio 
di S. Vito dei Normanni, distruggendo in 
un attimo vigneti, oliveti e ortaggi, sco- 
perchiando parecchie chiese e scuole. Vi 
sono solo molti contusi: rilevantissimi i 
danni 

... ® nell Havana. 

Havana, 12. — Violenti uragani hanno 
‘imperversato sulla regione, arrecando danni 
considerevoli. Le comunicazioni telegrafiche 
sono state interrotte. L'officina dell’energia 
elettrica ha cessato di funzionare. Nume- 
rose imbarcazioni sono naufragate nel porto. 

I danni sono valutati ad un milione di 
dollari, L'ospedale dei tubercolosi di Aroyan 
è crollato. Numerosi malati sono:rimasti 

. feriti. 
  

L'anniversario della: scoperta dell'America. 
° New York, 12. —-Per la prima volta 

dalla scoperta dell’America, nei due Stati 
di New York e New Yersey, l’anniversario 
della scoperta dell’ America, ricorrente oggi, 
gi celebra con una festa legale in onore di 
Colombo. I cavalieri di Colombo si riuni- 
ranno stasera a banchetto all’Hotel Astor. 
Gli italiani organizzarono un grande corteo, 
Si prepararono pure altri festeggiamenti. 

  

Quella nuova... 
Capo Hartiano, 12. — La rivoluzione è 

scoppiata a S. Domingo. Gli insorti attac- 
carono Daiaboux, ma furono respinti. 
  

,, Catechismo Breve “. 
Il CATECHISMO B BREVE, cioè la prima 

parte del Compendio della Dottrina Ori- 
stiana, prescritto da Sua Ece, Mons. Arci» 
vescovo si trova presso l’Amministrazione 
del Craciato. 

Centesimi 10 la copia, spese postali in più * 

Vendesi a pronta Cassa. 

PER LE CASSE OPERAIE 
La nostra tipografia tiene in deposito 

una quantità di libretti per i soci, libretti 
che furono già adottati con soddisfazione 
da varie istituzioni. 

Si raccomanda a tutti coloro ai quali 
può interes are la nostra pubblicazione di 
rivolgersi alla Tipografia del Crociato, Vi- 
colo SoalApera 4, Udine. 

  

    

    

  
  

  

  

Gemona 
12 ottobre. 

Seduta consigliare. 

Alla seduta consigliare di iersera erano 
presenti 17 consiglieri. 

Il consigliere dott. G. Palese presenta 
un’ interpellanza. riguardo alla riscossione 
del dazio sui vitelli e reclama perchè ad 
Osoppo il Prefetto affermò che gli agenti 
daziari non hanno diritto alla riscossione 
del dazio sui vitelli in base all’ art. 22 
del Regolamerto generale, 
mona afferma il contrario. 

Il Presidente risponde che la R. Prefet- 
tura aveva in precedenza erroneamente in- 
terpretato il nuovo regolamento e che anche 
ad Osoppo verrà ora modificata l’ interpre- 
tazione. 

Su proposta del cons. Pietro Fantoni 
viene posposto l’ ordine del giorno e si 
passa a trattare gli oggetti posti in seduta. 
‘segreta essendo urgente, 

In sostituzione del maestro Apollinare 
Salvadori nominato nelt’ultima seduta con- 
sigliare maestro della classe V. e VI. viene 
nominata la maestra Irma Sutto Salvadori. 

Ad insegnante della ‘scuola di Ospeda- 
letto la maestra Anna Martina. 

4 maestra della scuola di Campo la mae- 
stra Onofrio Antonietta. 

E per le eventuali nuove nomine viene 
data ampia facoltà alla Giunta Municipale. 

Sospesa la domanda della maestra Gio- 
vanna Lenna per concessione piano. supe- 
riore scuola di Marinaglia. 

Dato mandato alla Giunta per. provve 
dere il servizio ostetrico. 

Il pagamento debito per canoni enfiteu- 
tici dovute dai fratelli Copetti fu. Daniel 
viene ripartito in tre anni. * 

Sul concorso dei Capellani ai Ret 
posti vacanti riuscito deserto si delibera di 
aprire un nuovo concorso. 

Per provvedere ai danni ingenti prodotti 
dal nubifragio il consiglio unarime delibera 
di aumentarè di un decimo la tassa fami- 
glia e la sovraimposta comunale. 

Essendo l’ora avanzata 
rimanenti oggetti per domani mercoledì 
alle 8 pom. con l’aggiunta dell’atticolo or- 
ganico impiegati comunali. 

Il fatto di Bordano. 

Ieri ed oggi il nostro Pretore Giudice 
cav. G. Cavarzerani ed il vice cancelliere 
Serafini furono sul luogo a Bordano per. 
procedere all’ istruttorie della famosa rissa 
di domenica sorta nell’esercizio di Colombo 
Giuseppe fra il fornaio Morgante Ugo e tre 
alpini addetti alla costruzione della strada 
militare strategica del monte Festa. 

Altri nuovi particolari non ne. sono; il 
Divora Luigi di Comeglians, maggiormente 
ferito e degente al nostro ospedale, mal- 
grado le diverse ferite non presenta peri- 
colo di vita; e gli altri due Galante Vasti 
e De Toni Silvio riportarono solo leggere 
ferite. 

Il fornaio feritore rimase a lavorare 
presso il forno del sig. Picco per buona 
parte della. mattina del lunedì senza essere 

| menomamente disturbato; ora naturalmente 
è uecel di bosco, 

.E su questo è da notarsi che il Comune 
di Bordano è aggregato alla stazione dei 
carabinieri della stazione della Carnia che 
è molto più distante da Gemora e che non 
ha alcuna diretta comunicazione e’ ciò si 
spiega, il mancato arresto del feritore men- 
tre a Gemona si ebbe sentore della rissa 
ancora domenica a sera. 

In Pretura. — Il giovane dann Ma. 
rino d’anni 19 che il 10. settembre u, d. 
rubava in Artegna, al medico Copetti d.r 
Giordano la bicicletta viene condannato in 

! contumacia a mesi 3 di carcere. 

« Licof». — Questa sera in Godo venne 
offerto dall’ Impresa assuntrice dei lavori, 
Fantoni Domenico, il tradizionale licof per 
la copertura del caseificio della Latteria di 
Godo. Presenziavano i preposti, 
e gli operai. 

Cividale © 
12 ottobre. 

Cronaca scolastica. ° 

E. Ginnasio: Dalla 2. Grionasio: Ap- 
piani Virginio, Finzi Umberto, Pascoli Vit- 
torio- 

R. Scuola Tecnica: Dalla 1. classe: Pel- 
liccia Concetta, Verzegnassi Luigi, Vivenzi 
Giannina, . Corte Bruno, Dorlì Marcello, 
Duratti Giovanni, Guyon Mario, Garlatti 
Aurelio. 

Dalla 2. classe: Angeli Giuseppe, Ber- 
tolissi Giuseppe, Bonnani Pia, Brancolini 
Ferdinando, Ciban Geminiano, Feletig Aa- 
tonio, Acutini Norma, Genova Giovanni, 
Luchitta Battista, Piovan. Carlo, Podorie- 
zach Eugenio, Rughi Enor, Erodiaz Giorgio. 

Licenziati: Crassevig Dante, Ferro Pie- 
tro, Cucavaz “Giuseppe, Martissa Ettore, 
Mesirca Chiara, Micoli Leone, Pellegrini 
‘Luigi, Nordis Edgardo, Tonini Margherita, 

Ribis - 
l 11 ottobre. 

Cospicua e argizione. — Il signor An- 
tonio Correnti per onorare la memoria ‘del 
suo venerato fratello don Giovanni Battista 
-- di cui egli inconsolabile piange ancora 
la irreparabile perdita — ha offerto lire 
200 (duecento) per concorrere alla confe 
zione di una pianeta, che resterà nel San- 
tuario di Ribis in sostituzione della pia- 
neta usata per la tumulazione del beneme- 
rito sacerdote già rettore di quel Santuario. 

La Fabbriceria accolse con piena soddi. ‘ 
sfazione la cospicua offerta. 

i D 

mentre a. Ge- 

‘3 anni di caserma, si era 

sì rimandano i. 

l’impresa: 

Keco l’elenco 
. dei promossi nella Sezione di ottobre: 

gal».   
  

a 

Rivolto 
12 ottobre. 

Un raccapricoiante suicidio. — Ieri, 
nelle ore antimeridiane, certo. Luigi Mat- 
tiussi d’anni 48, approfittando dell’assenza 
della moglie, andata a Codroipo a portare 
il desinare alle sue tre figliuole occupate 

‘nella filanda Frova, piantò un chiodo sopra 
la porta di camera, assicurò una corda alla 
‘quale fece un nodo scorsoio e messavi den- 
tro la testa, si calò penzoloni. Quando la 
povera moglie tornò a casa, trovò il marito 
freddo cadavere. Le cause di questo suici- 
dio, pare che debba attribuirsi ad una ma- 
lattia incurabile da cui era affetto il Mat- 
tiussi. Il suicida era padre di tre figlie 
femmine e di due maschi: 
renne e l’altro militare, 

SÒ. Pietro at Natisone 
11 ottobre. 

Vittima del lavoro all’estero. — Un 
telegramma da Milleim (Germania) in data 
-11 corr, trasmetteva la dolorosa notizia che 
l’emigrante Pierih Eugenio d’anni 25 di 
Lasiz restava vittima del lavoro, 

Servito, da Bravo' soldato, 
portato in pri- 

mavera all’estero De aiutare pure, da buon 
figliuolo, la famiglia gallo lacrime del la- 
voro. . 

Il Signore però accettò 
buona volontà, 
lavoro. 

Grande il vuoto che lastia nel paese, e 
valga questo bell’attestato di stima ed il 
ce mpianto generale, a sollevare almeno un 
po’ l’animo costernato del genitori e dei 
parenti. Feldex 

. soltanto la sua 
e recise questo fiore dal 

  

Sotto i Cipressi. 

  

Un emigrante di Buia. 

| Wels (Linz) 11 ottobre 1909, 

Il giovinetto quindicenne Riccardo Pau 
luzzi da Buia, colpito da osclusione inte- 
stinale, venne trasportato da Attnang- Pu- 
chkeim all'Ospedale di Wels, presso Litz. 
Visitato con premura dai medici, questi 
verificarono la avvenuta lacerazione del- 
l’ intestino, per cui giudicarono il caso di- 
sperato. Tuttavia dopo lungo e serio cot- 
sulto, siccome c’era qualche . speranza di 
salvarlo operandolo, il 
quattro pom., 
nitori, operarono il’ paziente. Depo l’ope 
razione, considerando lo stato relativa- 
mente soddisfacente dell’ operato, crebbe 
alquanto in tutti la speranza di salvar] lo; 
ma pur-troppo il gicrno 8 corr. alle ore d 
pom. cessava di vivere, 

Prima dell’operazione il Missi sionario ita- 
liano di Passeù amministrava all’ infermo 
‘tutti i conforti della nostra Santa Religione. 
Il giovinetto ricevette i SS. Sacramenti 
con straordinari segni di devozione e ras- 
segnazione-e negli ultimi momenti invo- 
cava incessantemente i santi nomi di Gesù 
e di Maria; disse poi alla madre che in 
cielo avrebbe pregato tanto per l’'intiera 
famiglia. Questo certamente è il più grande 
conforto per i desolati genitori, che ave- 
vano riposte nel loro Riccardo le più belle 
speranze, per la singolare sua bontà retti- 
tudine. i 

Al funerale, che ebbe luogo ieri alle ore 
3 pom., concorsero tutti gli emigranti che 
si trovano ancora nei contorni di Wels, e 
uniti al Missionario durante l’accompagoa- 
mento dall’Ospedale al Cimitero, cantarono 
assai bene i soliti salmi. L'ultimo addio 
poi all’amato Riccardo, fu un fiume di la- 
grime, che impedì al * Missionario di dire 
poche parole di circostanza. at 
  e_d»_ Ere 

Leone Tolstoi prega. 

  

Il signor Hugon tra le altre domande 
interessentissime fatte recentemente a Leone 
Tolstoi, gli ha domandato. se e come pre- 
ghi. Il celebre scr.ttore russo ha risposto 
con una semplicità eloquente che potrà me- 
ravigliare: « Da lungo tempo — egli ha 
detto —.ho l’abitudine di pregare nell’ i. 
solamento, ogni mattina. E la mia pre- 

i ghiera cotidiana è questa ; « Padre nostro 
che sei nei cieli, il tuo nome sia santifi- 
cato ! » Poi aggiungo : Il tuo nome è l’a- 
more, Dio è amore. Colui che ama, dimora 
in Dio, e Dio in lui. «Il tuo regno ven- 

Ed aggiungo: « Cercate il Regno di 
Dio ed il rimanente vi sarà sopraggiunto. 
« La tua volontà e non la mia. «Dacci il 
nostro pane 'cotidiano!» Aggiungo: «IH 
vostro padre non vi DIS se voi non 
perdonate. «Liberaci...». Aggiungo : « Bada 
al male che vien o dal tuo cuore. E 
termino la mia preghiera colle parole di 
Giovanni: « Sappiamo che siamo stati tra- 
sportati dulla morte alla vita, perciocchò 
amiamo i fratelli. Chi non ama il suo fra- 
tello non ha la vita eterna dimorante in 
lui ». Io prego csì ogni giorno, adattando 
ai miei bisogni ed al mio stato d’animo la. 
parole di questa preghiera, talvolta più 
cordialmente, talvolta meno. Ma oltre a 
questa preghiera, io prego ancora quando 
sono sold con me. Cerco anche di pregare 
nella mita quando sono cegli uomini e che. 
le passioni mi guadagnano... Hcco tutto 
quello che io volevo dirvi sulla preghiera, 
affinchè non pensiale che io la neghi ». 

Se Leone Tolstoi prega, vuol dire che 
non deve poi avere quella gran testa che 
dicono egli abbia ; 

uno spirito superiore come sì pretende egli 
sia. Prega! Ma se la, preghiera è dei cre- 
tini, dei superstiziosi, delle donnicciole ? 
Così dicono almeno i nostri RE socia- 
listi. 

    

l’uno mino- 

la patria con 

‘d’arg. Matteloni Gio. Batta, 

O (Sacile), Oreso Hr, 

giorno 7 corr. alle 
‘ottenuto il consenso dei ge-. 

‘med. d’arg. — Di 

Classe D. 

vuol dire che non è poi   

  

DIARIO SACRO, 

Giovedì 14 — s. Calisto. 

Fiere e mercati della Provingia 

Artegna, Flaibano, Sacile, Gorizia. 

Le premiazioni 
della Mostra Bovina Provinciale. 

(Udine 18 settembre 1909). 

Classe A. Torelli da sei mesi ad un anno. 

Fabbro Giuseppe, Selvuzzis (Pavia), Co- 
lomba I. premio e L, 125 — (Co, Frat. 
Pancera di Zoppola S. V, al.Tag. Pincio, 
iI, premio e L. 80 — Borghese Pietro, 
Camino di Batirio, Bianco III, premio e 
L. 60 — Da Puppi co. Luigi, Villanova 
del Judri ‘Bulo, IV, premio, e L, 40 -— 
Co. ra Pancera di Zoppola, S. Vito al 
T.gl., Gendarme, diploma di IV. premio 
—- 5 telloni alentino, Pavia d’Udine, 
Leon, V. premio e L. 20 — Modonutti 
Autonio, Orsaria, Rondello, Menzione ona- 
revole — Zuliani Gio. Batta, S. Mauro 
(Premariacco), Lean, id. — R. Scuola A- 
graria Pozzuolo, Genlis, id. — Chittaro 
Giovanni, Lazzacco (Pagnacco), Bismai È, 
id — Gabrici dott. Leo, Prepotta, Sultar Do 
id. — Venier Giovanni, Buttrio, Leon, i 
Apntonutti Pietro, Blessano (Pasian Schia a- 
vanesco), Leone, ‘id. — Azzano Gio Batta, 
‘Pavia, Stol, jd. —. Varettoni Francesco, 
Cussignacco (Udine), Flor, id. — Pittioni 
Giacomo, Orsaria, Leon, id. — Bblzieco 
Pietro, Pavia, Leon, id. 

Classe B. + Torelli da un anno a due. 

Tosolini Antonio, Cav allicco, Rondello; 
I, premio e .L. 250 (1) dipl. med. arg. 
dor. Bolzicco Domenico e Felice, Buttrio. 
Leon, ILL premio e L. 200 (2) dipl. gran- 
de med. d’ arg. Venier Giovanni. Buttrio 
Febo, III. premio e L. 150 (3) dipl. med. 

Pavia, N. N, 
IV. premio e L, 125 (4) dipl. med. d’ arg. 
Moretti Frat., Risano, Stell, V. premio, 
L. 100 e medaglia argento co, Agricola — 
Ginello Bonifacio, Fagagna, Tell, VI. pre- 
mio, L. 80 e medaglia ‘argento Circolo A- 
gricalo Fagagna — Guido, 

VII. premia « 
. 65 (5), dipl. med. arg. Dean Giu Iscppe, 

o Vito al Tagl. Berno, VIII. vremio' e L. 
50 dipl. med. di bronzo — Bernar dis An- 
gelo, Lavariano (Mortegliano), Stell, IX, 
BERIO ‘e L. 40 (7) dipl. med. di bronzo 

Tosolini Luigi, Godia (Udine), Bello, 

Brandolin ca. 

Menini onorevole — De Cecco Luigi 
uttrio, Leon, id. — Della Frattina co, 

Giovanni, Pri ioto vmipi, Cesare, id. — 
Rota Vittorio fu Paolo, Flaibano (8. Odo- 
rico) Flaibano, id. 

Classe C. Tori da due anni a tre. 

Buttazzoni Frat., Cavallieco, Biance, I. 
premio e L 250 (1) dipl. med. d’oro — 
Tosolini Antonio, Cavallieco, : Leone, Il. 

| premio e L. 200 @) dipl. arg d'or. Fabbro 
Lorenzo, Palazzolo della Stella, Leone, Ill. 
premio e L. 150 (3) dipl. giande "med. 
d’arg, Chittaro Giovanni, Lazzacco (Pa- 
gnacco), Sultan, IV, premio e E. 125 (4) 
dipl; med. d’arg. Buttazzoni Frat., Caval 
licio, Pomo V. rremio e L. 100 65) dipl. 

Trento co. Antonio, 
RE (S. Giovanni di Manzano), Leo. 

, VI. premio e L. 70 (6) dipl. me i 
d, Arg. — Gloazzo Frat., Castion di Stra 
Colombo,. VII. premie e L, 50 (7) di; . 
med. di Bronzo — Cinello Bonifacio; Faga- 
gna, Tello, VIII. premio e? L., 40 (8) dipl. 
med. di bronzo — Mattiazzi Antonio, S. 
Giov. di Manz., Orlanda,. Menzione onore- 
vole — Venturini Huorieo, Basaldella, N. 
N., id. -- Amministrazione Fadelli, Poz- 
zuolo, Sultano, id. Canciani dott. Giacomo 
Orgnano, Leon, id. — Moretti Erat., Ri 
sano, Bianco, id. 

‘Tori da tre a quattro anni, 

RO (Codr: sipo), Bulo, IT. premio 
e L. 100 ‘orologio d’oro dono dell’ On. R.c- 
cardo Luzzato, -- R. Scuola Agraria Puz- 
zuolo Giove, III premio, e L. 80 dipl. 
med. d’arg. dor. — Giai Luigi, Spi- 
limbergo, Bulgaro IV. premio, L. 70 e 
medaglia argento Comizio Agrario Spilim- 
bergo. i 

Tori puro sangue (importati). 

Ammin. Pancera di Zoppola, Chiarmacis 
(Teor) Kobi. Diploma di I, grado. — Ci- 
nello Bonifacio, Fagagna, Franz. id. —.R. 
cuola Agraria Pozzuolo Harro; id, — Am- 

min. dott. Roberto Kechler, S. Martino-di 
Codroipo, id. medaglie d’ argento grande 
del Circolo Arigolo di Codroipo. — Amm. 
co. Querini Giovanni, Pordenone, Diploma 
di II. grado — Ammin, co. Pancera di 
Zoppola, Franz, id. — Zoliani Antonio, 
Attimis, N. N., id. 

(Continua domani). 

Nel mondo scolastico. 
I promossi alle scuole tecniche. 

Promaossi, dalla 1, ‘alla IL — Cappellari 
Luigi, Casonato Gino, Chialchia Ciro, Do- 
menis Antonio, Mazzaroli Guido, 
Luigi, Sauti Aldo, Biasutti Cesare, Dal 
Dan Mario, Diener Vittorio, Fontebasso 
Guglielmo, ‘Cralassi Achille, Mangilli Aldo, 
Muscio Giovanni, Soligo "Riccardo, Pan- 
gutti Vito, Valtorta Arnaldo; Brunetti 0- 
linto, Marangoni Elia, Puicher Giuseppe, 
Sartori Carlo, Scarpa Galliano, Venturini 
Aldo, Venturini Pietro, Vivani Danilo, 
Vauch Luigi, Palù Ernesto, Bertoldi Re- 
nato, Cosani Guida, De Nicola Bianca, Flo- 
rida Antonio, Leonarduzzi Carlo, Levis 
Renato, Lizzi Ferruecio, Pellarioi Bruno, 
Sanero” Umberto, Schiavi Angelo, Todisco 
Leonardo, Bianchi Angelo, Ermacora Gio- 
vanpi, Fontana Azzo, Paroni Alfredo, Tam- 
burlini Angelo, Turco Attilio, Vianello 

Picotti 

i Ferruecig Visiutin Decimo, Foscolini Giu- 
' seppe, Moscatelli Raffaele, Zucchi Carlo. 

_ Vivitar lo splendido assortimento Polli 
detb amato Pell 

      

Dalla II alla IL — Buffa Giuseppe, 
Foramitti Daniele, Friedrich. Giovanoi, Ga- 
sperini' Emidio, Rizzani Bonifacio, Unfer 
Ottavio, Zorzi Cesàre, Bortoluzzi Giuseppe, 
Bressani Cesare, -.Ghirardiù ii Eugenia, La 

i Jacona Francesco Madile Adolf, A. Ma- 
seri, Nicosia Giuseppe, ‘ Pietta Giuseppe, 
Raber Amedeo, Sarti Augusto, Venier Do- 
menico, Adamo Sergio, Cossio Sante, Cre- 
mese Aldo, De Rosa Domenico, Donà Dante, 
Driussi Giovanni, Fontanini T'eobaldo, Gal 
luzzo Giulio, Guadalupi Angelo, Leoncini 
Mario, Levis Kmilio, Marinatto Carlo, Mion 

Bernardo, Morassi Deodato, Petri Pietro, 
Raiser Lorenzo, Sbuelz Adri iano, Casali 
Giacomo, Conti Mari io di Quintino, Cossutti 
Livio, Cristofoli Er minia,. Del Fa bbro Giu- 
seppe, De Re Pietro, Gonano Luigi, Rizzi 
Armando, Zanon ‘Argentino, Silvan Aldo, 

Licenziati: De Monte Ottavio, Dolce 
Luigi, Fioreanini Mario, Tosolini Federico. 
Mazzaroli Ado}fo, Michie]i Adriano, Pittini 
ittore, Sirch Vittorio, Gallo Domeniso, 
Antoniacomi Ferdinando, Baletti Gino Bor- 
tolotti Luigi, Ciardi Giulio, Cirio Angelo, 
Durigatto Ettore, Ferigo Giacomo, Lucco 
Francesco, Marenghi Angelo, Marchesini 
Pietro, Pratone Dino, Ronchi Carlo, Mis- 
soni Antonio. Gassetti Nicolò, Agostini Gio- 
vanni, Armellini Giacomo, Fabris Domenico, 
Lippi Emilio, Maurich Giusepi De, Minissini 
Renato, Pao lini Paolino, Patrizio Giuseppe, 
Stelli: 10 Luciano, Sti cotti Luigi, Bin Ro- 
berto, Brunetti Andr. ca, De Martin Antonio, 
Guberti Daniele, Masotti Vincenzo, Moy 
Mario, Moy Eurico, Principe Edoardo, Sab- 
badini Ferrue ccia, Valle Giuseppe, Visentin 
Tarcisio, Zan Italo, Todaro Enrico, Plaz- 
zotta Silvio, Gennari Gio. Batta, Leoni 
Umberto, 

R. Scuola Normale. 
Promosse con esami e licenziate dalla 

III. Normale: Pia Gasparini, Adelia Ri- 
gato, Ines di Caporiacco, Maria Paldi, Lio» 
nella Samuelli. 

Promosse. dalla I. 
Hlena Coceani, Antonia Del Bianco, Maria 
Fattori, Anna Gobessi, Norma Mar tina, 
Lucia Oggero, Gioia Pascutti, Angela Pla- 
cereani, Federica Pittini, Caterina Raber, 
Alberta Bisutti, Graziosa Gregio, Ida Mar: 
zona, Maria Mocenigo, Jole Pagure, Ada 

Verzegnassi. 
Dalia IT. alla INI. Normale: Maria Barpi, 

Fulvia Cossio, Rosa Savio, Argia Liron, 
Carolina Lombardi, Anna Liunazzi, Rosalia 
Turello, Dorotea Vadagaini. 

Promosse dalla LI alla ILI complementa: e: 
Caisutti Renata, Mauro Maria, Morgante 
EKorica, Novello Elena, Centis Virginia, De 
Simon Margherita, Gallanda Dirce, Indri 
Maria, Malattia Carlina, Minini Clara, Pra- 
visani Luigia, Rissi Avna, Bigotti Bianca, 
Bressan Aurelia, Cardoni "Caterina, Baval: 
e Ines, Cosmi Agnese, dall’ Oglio Come-. 
lia, De Stallis Anna, Lavarini Maria, Pa- 
squalis Vincenza, Patrignani Lea, Piutti 
Ines, Quaglia Aona Maria: Pez Culia, Quar- 

-gnolo Giuseppina, Zampa Corinna. 

Lecenzaate dalla III complementare: Bro- 
seghini Ernesta, Coassin Iole, D.ll’Osta 
Teresita, Leonciui Ce sira, Levis Pia, Man- 
sutti Caterina, Marinig Ebe, Padovani Ma- 
tilde, Rieppi ‘Ademia; Rossini Maria, Sala 
Cesira, Vizzon Eugenia, Arduini Maria, 
Gambierasi Ersilia. Pascoli Elisabetta, Fe- 
ruglio Adele, Bonanis Amelia, Coradazzi 
Ines, Fabris Anna, Pontebassa Maria, Lesa 
Amelia, Maieron Olga, Morelli” Giulia, Nar- 
dini Maria, Ronzoni Maria, Tessitori Pia, 
Zagolin Alice, Antonini Maria, Bertoli 
Carolina, Lombardi Rosa, Romanin Lucia, 
Vidale Margherita, dall’ Osta Giulia, Da 

alla II. Normale: 

Traldi Santina, Gaudio lic 

Borse di studio. 

Hanno conseguito, in seguito ad esami, 
le borse di studio: Costanza Cozzi, Evelina 

ditta, 

pieri. 

Licenziati dal Liceo. 

Hanno conseguito la licenza: Bartolini, 
Bearzotti, Copetti, Dal Negro, De Avgeli, 
Della Puce, Londero, Martinuzzi, Vazzo- 
leni, Pordenone, Toniolo 8 Vidoni. i 

Dalla I, alla II, Liceo, nessun promosso. 
Furono promossi. alla Classe III, gli 

alunni; Delmonte, Franz, May, Pagani, 
Deratù e Ruffi. 

h. Ginnasio, 

Dalla I. alla II. classe furono promossi 
gli alunni: Sev. A: Arviis, Mizzan, Pecila, 
Voltolin. Sex. B: Cucchini, Lisotti, Moo- 
tereale. 

‘ Dalla II alla HI. : Businelli, Ermolli, 

Lanzella, Bernardis, Candussi, Piussi, Sal- 
vaterra, "D’Agnolo e D' Este. 

Dalla III. alla IV. Della Pietra, Gar- 
lato, Santi, Ciussi, dti Rieppi Va- 
lentino e Fuffoletto. 

Dalla IV. alla V.: Feruglio Mario, Fe- 
ruglio Lino, Reusi, Sandri Cesare, Dabalà, 
Levi, Por.lenone, Zambaro, Gaveni e Caccio, 

Dal fienile precipita nella stalla. 
Lo stalliere del sig. Gritti in Chiavris, 

certo Angelo Domiai di Liracco, quando la 
mattina si alza di buon’ora dal suo giaci- 

glio nel fienile, è sempre in preda alla stan- 
chezza ed alla sonnolenza. Îeri mattina poi 

dove si trovava. - 

Credendo di trovarsi già nel corta cam- 
mirò senza badare dove metteva i piedi 
in modo che quando fu alla bocca del fie- 
nile precipitò pesantemente nella stalla ri- 
portando la distorsione del- ‘piede destro, 
guaribile in una ventina di giorni. 

Proprietari di case 
se avete appartamenti vuoti da affittare 
ivolgetevi alla Agenzia A. Manzoni e O. 
Udine.   
[core confezionate 

Fornera Cesarina, Masini Maria, Rossi Giu-. 

Pletti Antonietta Bontempo, ‘Adelinda Lu- 
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î = "4 —— ’ F4trici Straolini Maria di Pietro d'anni 337 fiducia in essi e che essi erano degni della E , ; di è. 

i Bisogna distinguere. i da Sutrio e Rosa Toniutti di Luigi di an- | loro missione » . : FI (GIL FERRIGINOSO Bi is Fi 

Premess) che per oggi abbandoniamo il ni 18 da Udine. HO, + Se queste cose le dionss» un ministro. IL IUI IENUL ui ij 

nostro sistema di polemica, per seguire |  — Per lo stesso Deira SEU Ue dc CA e DI 1 

È) quello del Giornale di Udine, al collega | rato in arresto certo Giovanni Mnosinoy di gupaee IO GZERDARTONO E RbiR pero: di Pros Sia a, PE W: ‘sati : 

) (MR i. anui 23 da Montefalcone. Li cal ioenconne si So CATERINA con alloggio 

o così. Il "na Jdine, messo 3 DCO AR E oi ; - Sa 

, da eo i 3 i Un esercente in contravvenzione. contro la scuola atea e demoralizzatrice | preparato con l’acqua della Fonte di S. Ca- Via Cavour N, 22 

a o Sali re sa, LE ) att ié indi —- | terina (Proy. di Sondrio iù vrugi- e) 

- ella favola, non sa che cosa rispondere. | l’esercente del « Caffè Roma », Venier Na- o "e SI PI ER dini gi Senseo pnetrari 0 i A al otor È 

) E invece di confessare —.se avesse un di- | poleone, in Via Mercato Vecchio perchè En i e: Da pnee sro a RA ed il più gradevole dei Col ST 1 ottobre questo 

a rerso t into — chè re te nel ) ci I0RiL — | in modo 0 ; od on ur-. stituenti. a at La i @ 

- AIAR a ce RL bath: aperto Aesiorzio oltre “1'OPapio pre | tare il ‘sentimento religioso con movimenti SPECIALITA BREVETTATA PHRI SETS o assunto dal sot 

;; non è lotta di nazionalità ma di clerica- 1 té 4 ; bruschi. Sopratutto non troppo zelo, Lo» Dic till a 9 Mil toscritto, che mentre assicura 

- i (oi ; GA Curatori di fallimenti. zelo soverchio rorina. — E il governo ISTHIOPIa | gna - Miano o | : PB 
; lismo e anticlericalismo,. ripete la ridicola È | I det , I un'ottima cuelna alla casalinga A 

il accusa che i cristiano sociali lavorano ai La Camera di commercio di Udine, visto giacobino esprime queste « Imprudenze col- a - 54) di 

n danni del Friuli e s’incaponisce nel soste- | l’art. 715 del codice di commercio, pevoli ». ss | Vini friulani sceltissimi e modi- pi 

, nere che i liberali combattono non sotto la SA i 3 o È ; 0 AO ; a a ti) 

li bandiera verde ma sotto il vessillo trico- 1. L DI ; iii Anzan-AVBUstO SEEDS Tse sn Îi ARCICIANTO diGinrrine È cità di prezzi, spera di vedersi i 

51 lors... No ingenuo confratello noi non com- . e PO 090 C 10, aven 05h ul 1Ul Gina. UD. AAaLl < UPnciata » & 5 È n ; I ni i nn È È PAIR 

5 battiamo 1a nazionalità ; ma ESloro cha in per A ] 2 si sha O 
E a “PI 7 e dda È ki OF1on d, È onorato da numerosa clientela. 

i nome di una patria, in nome di una libertà rano d essere Iscritte nei ruolo cel Curatori ata con Deereto Prefettizio —S LUGIANO CEI 

insidiano il sentimento religioso e tendono di fallimenti presso SPFIOUGALI di Udine Levatriae % % 

e alla seristianizzazione del popolo. Noi com-' di Egr g ione e di Tolmezzo, pel triennio Si gl . PR; 1 DA ERt SA HODARI + 

i battiamo i partiti settarii comunque si LC Sorano DEDE Saona alla! ] medici ordinano volontieri la dì +e SH ° C 11 dI 

i chiamino: e li combattiamo perchè appunto | Vamera In carta da bollo da cent. 9V. : 2 O a dei ù D 

- nemici della libertà, della a del | . 2. Il termine utile per la presentazione Emulsione SCOTT, 5 o ©SÌ o 

n progresso. delle domande scadrà col giorno 31 ottobre | 27. . i È 

, E mai, come in queste elezioni di Go- E SR Si o Mi piace attestare la grande sIim- e CURE FAMIGLIARI È D 
0 rizia, i cristiano-sociali ‘hanno dimostrato 3 mande dovranno essere aegom- . + da # nr - È 

Li tanta fede e tanta sicurezza nel loro avve- asi i A o da n palla (dovuta al benefici ottenuti) 2 nr i È È (già SILVESTRI) 

3 nire. Essi hanno vinto: e hanno vinto | tT0 Certilicato d'idoneltà. ter gli avvocati siti : SO . ce cenci È 3 tata 

È contro tutti: contro il denaro, contro la terrà luogo di certificato la loro iscrizione che 10 nutro per la Emulsione È UDINE vi i : E Hi ‘ UEINE . UDINE = Viale Venezia Da UDINE 

, corruzione, contro la pressione venuta anche nell’albo degli avvocati o in quello dei SCOTT Come ricostituente | È it va iD#anili 0 GBiNe | Sl 

1 da Udine, contro la minaccia, contro la procuratori esercenti presso i Tribunali ; o è = Telefono N. i Aperto “anche datato “le” vacttee 

scheda stampata in sloveno, contro il go- anzidetti. essa spiega l'efficacia sua nelle più a e DO x 

1) n ._| 4. Alle domande dovrà essere unito il pleg Si REESE SR autunnali con corsi completi per gli 
)- verno, contro la padronanza, contro la Mas =» 988 . o 7% ORA: 1 pe 

, soneria e il Socialismo alleati insieme. . Soon pae DR OR, fa vali svariate affezioni morbose, perchè esami di Ottobre. 

y Hanno vinto contro tutti e contro-tuttò |. 9: + OMPRIori RIA ISGOUt TSO PUD9 1 Quat LUI E Ninazananti " Per Programmi e schiarimenti riyol- 

)- avviando il paese verso la pace sociale, desiderino d’esservi confermati pel nuovo attivando la Quae aperalivo e tonico preferite SEMIprO Sreralla a È: 

n Amen! ce £ triennio, dovranno presentare analoga di- - i PAMARO g0 £ one. 

ki 9 chiarazione, corredata dal certificato penale. @ © LEI 

5 L'atto doveroso € onesto! 6. La Camera, sentite le Giunte muni- TU LIZIONE a 
i cipali, rinnoverà il ruolo deliberando a cs IE 3 

Il Giornale di Udine reputa doveroso e Fa segreto. i n DD 1. III si 

onesto l’atto del municipio di Udine inter- csi E i CASA DI SALUTE di 

È venuto nelle elezioni del Goriziano, Un muratore ferito. da; Distilleria Agricola Friulana - ; 5 } 

Ù Ora ecco comes Eco del Litorale de- Certo Giuseppe Carlini fu Luigi di anni | @ È Ai CANCIANI e CREMESE - UDINE del ._ 3 Ù 

È scrive questo atto : es 16, garzone muratore da Arba, mentre la- 6 | | z 1 

«Luvedì, vigilia del ballottaggio, i no- | vorava si procurò. una ferita lacero e la | @P Dott ANTORII PAVARZERANI ) 

: se coloni videro i i a lussazione della terza falange dell’anulare | | del 3 #1: dr Vea bi A i; 

s la rappresentanza del Manicipio di Uliae, Guarirà in 20 giorni. De 18 BE ; CASA DI SALUTE LI } 

St pu io GrperAleni gastaldi ed un ARS sE da cere, salvo poche eccezioni, tutte le i CHIRURGIA - OSTETRICIA 

signorino di Cervignano, di cui conosciamo i s cade. d . ; ; ; ei 

a una, palenni ed Tavaigana sublime. La piccola Fiorenza Croatto di Giuseppe malattie che lo affliggono, special I ill. NETVILII COMINO! nr Malattie delle donne 

a L'automobite, proprieta del signorino cer di un anno e 4 mesi, della nostra città == O | > ce 

VISBRUSGA,.. so SS Udine SR de ieri cadendo riportò varie contusioni alla mente quelle caratterizzate dal =— TOLMEZZO = Visite dalle fi alie 14 

dini precisi della Commissione del legati.. | regione orbitaria e sopraorbitaria frontale : » 3 Le 5 VISAE ° : 

a Chiamati i coloni alla presenza dell’...au- “aa All’Ospedale i dichiarata guaribile esaurimento. per Chirurgia Generale: 0 Gratuite per i poveri. i 

È tomobile furono costretti i singoli gastaldi | in 15 giorni. Dott. ALBERTO PINI, Medico-Chirurgo, Ostetricia — Ginecologia UDINE - Via Prefettura - UDINE 1 

n a perorare la causa del liberalismo, racco Sai : Via Ricasoli N° 31, Livorno.' di cea i il 

mind.ndo ai coloni il «desiderio » del Mu Dondolandosi su una sedia. ; fe Ri Buavae ir Telefono N. 309. ti 

Da nicipio di Udine. Però al signorino cerva Il siovane contadino Beriati Giovanni > AB: E 30] © Si ns È O URBE sa so BI 

ca ciare non garbava punto quel semplice puttali di Germano di anni 16 SA Ca. La Emulsione SCOTT è preferita Stanze di degenza da due e un letto NS] ) nega AH 

a : desideri sicchè sondosi forte dell * i ì ° ei RE — Bagni ad uso esclusivo dei degenti H 4: 
« desiderio», sicchè, facendosi forte della | stions di Strada, cadendo da. una sedia | :perchè possiede elementi di cura alla Vasa L< “Riscaldamento n ter: @ | : " 

a paura dei coloni, si fece avanti pomposa- | sulla quale si dondolava, si procurò il di. al n A ne ee CRIGRIIRRIO. i le to i i 

E mente e dissa di pretendere assolutamente | stacco epifisario dell’ulna sinistra. Supel o a quell «di 911 si Pa | i MoszHone, > i 

3 che è coloni «d i loro famigliari votino pel | Guarirà in un mese. emulsione o preparazione similare. Direttore Doti. M. Cominotti ar: STE ii 
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UNICO NEGOZIO 
in 

UDINE 
Via Mercatovecchio N. 6 

        

Mrigerai asclusivamente è 

Via Umberte I, 1 - FIRENZE, 

  

           

Macchine per tutte le industrie di cucitura — Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi 
per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: merlettì, arazzi, lavori a giorno, a modano, ece.: 
eseguiti con la macchina per cucire Domestica Bobina Centrale, la stessa che vieno 

mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simili. 

- Blrlgersi l'Ufficio Centrale d'Aniuizi A. MANZONI e O, | . PREZZO DEL se a pesa UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo, ll - ANCONA, Via XXIX Settembre N. 1- BARI n ENTO Via Audrea da Bari, 29 - BERGAMO, Viale Stazione, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti, 3 - BRESCIA Te CR o, Via Giuseppe Verdi, 36 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LI- 
VORNO, Via AV ittorio Emanuele, 64 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI 
Rue Perdonnet, i: BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - 3 ° 

MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON 
unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE 

ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze 
TUTTI I MODELLI PER L. Rob SETTIMANALI — CHIEDASI IL CATALOGO ILLUSTRATO CHE-SI DA GRATIS 

Negozi in tutte le principali città d’Italia: 

- ZURIGO. 

    

      

CRE IS ARA 
RS I or ct        LE IERI 

del giornale L. 2 — la riga contata. 
  

PORDENONE 

CIVIDALE. 
Via San Valentino N. 9 

             

        

    
Corso Vittorio Emanuele N. 58 

. _ Quaria pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 
di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerente 
L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Corpo 

NEGOZI IN PROVINCIA 

  

    
     

      

    

  

Tonieco-stomatico-ri costituente ed eccita 1 appetito 

    

5 2 a, Lai \ I na pe 0 Ni Vendita presso la Ditta 

‘MILANO - ROMA - GENOVA. 

‘ Bottiglia litro Lo 4,50 | 

>» 1? litro. >» 2.80) 
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Opuscoli illustrativi 
gratis. 

e sue Conseguenze 5 Imbarrazzò di Stomaco, Digestioni difficili, Fiato cattivo, E 
Becca amara, Pesantezza di Testa, Emicranie, Facce congestionate, so 

Ingorghi del Fegato, Acne, EHozemi, Foruncoli, Rossori, ecc. — Irritabilità del Carattere 
Tristezza generale, Anemia, Appendicita, ecc. . +. 

il Flacone 

c PARIGI. Esig ere: sopraogni pillola..È 

a base di - = 

Cascara Sagrada @ 
e 

Podofillina 

Si trovano in tutte 
le Farmacie d’Italia» 

——_—jfe— 

GRAINS oe VALS fi   

  

° Da anni prescritta dalle Principali Autorità Mediche con ottimo positivo risultato cura- * 
| tivo nell’Anemia, Malattie Muliebri, Nervose, della Pelle, Rachitismo, Diabete, Malaria. 

S Ottima cura ricostituente dopo le Convalescenze o per le persone deboli. La cura con ; 
Î l’acqua da bibita (@ domicilio) si fa in qualsiasi stagione. E 

Concessionari esclusivi per 1’ Italia : 
fsi DIA 

on) 
ud Ro ui 19 

  

Stabilimento Balneare 
Opuscoli, illustrati, Lavori scientifici a richiesta dalla Direzione. 
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Asa a Oltre 10 anni 
co di 

= continuo successo 

Nelle TOSSI e nei CATARRI È 
‘ Sono eroiche le inalazioni 

continuate di 

  

  

VENDESI 

in ogni buona Farmacia . 

‘Certificati medici autorevoli 

hè nol] 

     

  

   

             

    

telefoni   
    

porta il numero 273 

  

NI & €. Hilano, S. Paolo, tl - Roma-Genova ‘ 

Stagione : |" Maggio - 30 Settembre 

   
   

    

  

      

i Stazione Balneare Climatica 2SIPAIi Trentine | 
= ni Linea ferroviaria: Verona-Trento-Roncegno . 

î Bellissima, tranquilla posizione, dominante la valle del. Brenta e le Dolomiti. — 585 metri — Clima costantemente f 

mite. Aria purissima, montanina, balsamica. — Escursioni passeggiate amene. Tennis, Concerti, Salon, Teatro, £ 

Festeggiamenti. : i 2 2.3 

N asp Mia È ‘ Primo Ordine. Costruzioni Moderne situate in mezzo È 

i Gi and Pa otel des Bains | a 150.000 mq. di parco ombreggiato da secolari 

Palace Hetel (apertura 1907) | ‘conifere. | | f 
Li 

  

  
    

LIVoRrNO 

capillare e li fa crescere folti e vigorosi. —. Vasetto L. 
capsula L. 0.80; per posta 0.85 e 0.95. 

fetta. Impediscono la fermentazione dello stomaco, aiuta 

“Specialità del Premiato Laboratorio Chimico-Farmaceutico Pacelli I 

e : ondulati, lucidi, avvenenti, sì ottengono dii 
Capelli Belli 1. PowATA PAGELLI, che rinforza il bulbo 

PASTIGLIE PACELLI (Pettorali-Inalatrici). Uniche nel suo genere, 
Ù È i guariscono la tosse, l’ asma, il catarro 

bronco-polmonare. Tolgono lo spurgo. profumando l’alito con. una 
sensazione piacevole per tutto l’àpparato respiratorio, che si disin- 

0.70 (con 

ndo la di- 
gestione. — Scatola grande L. 1.50, per posta dovunque L. 1.65. [B| 

  
  

n 51, Livorno. — in Udine presso lo farmacie Com>-!1*, Comessatti 
di Venzone. 

Vendonsi in tutte le Farmacie e dalla farmacia FACELLI‘ Corso Uinberto' .   e Marinetti 

      
  

I solo VERO e GENUINO 

(Laffetà dei Tourister\. .       sorprendere la buona fede dei consumatori. 

Rotolo L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L. 1,65. 
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SL Von, 

  

LALUSER'S” TOURISTEN-PFLASTER 
(3 controi CALLI-INDURIMENTI é quello i di sui.rotoli, oltre al marchio 

ze di fabbrica (*ALPINISTA,, sovrapposto alla firma L..j) TSE), portano: ESTE- 
RIORMENTE (sull'istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuccio in 
carbone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & C. 
di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Italia : a n n a a a ) v 

cin 3 ag i Î di detto prodotto. IE e e SI re 

J ; Rifiutare qualsiasi.rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri ge 1 

j Ji i i ì 5 coli che imitando coi caratteri esterni della confezionatura il vero ‘*Luser?s , 
Nouristen-Pflaster,, non mirano. ad altro che a creare una confusione ed a 

arti- 

  
nea? (RE we NEO RS a ER E pe e at ge e eni End o rr eg ee e re 

“Si ct i 1 : Ra ib sb i i ser pia ii } i > 

CASTO pere : nn - 

‘SPACCATO Di ZANZARA ANOFELE 

  

     
   

    

    

  

(Formula dell’ illustre Professor GUIDO BACCELLI) 

. rimedio sicuro contro l'infezione malarica 

CON. PARASSITI MALARICI 

   
tonico ricostituente del sangue 

Felice Bisleri e ©. - Milano. 

IO anni di esperienze cliniche 
hanno insegnato che dl 

DEALCOLIZZATO 
Jodio tannico agli Ipofostiti e Fosfafi di Calcio Sodio e Ferro 

è il - 

2 MIGLIORE ed il più GRADITO 
ricostituente e depurativo del sangue 

e delle ossa, - Tonico dei nervi. 

Milano, 16 aprile 1908. 
Chiar. Prof. L. Sergent Marceau — Treviglio 

Sono uso già da tempo ad ordinare il di lei ottimo 
preparato VINO MARCEAU, che uso, per gli splen-. 
didi risultati ottenuti nelle deboli ed inferme costitu- 
zioni sia linfatiche che nervose, chiamarlo, Vino rieo- 
stituente per antonomasia. E° una preparazione, dato 
i tempi che corrono, veramente indovinata, economica, 
aggradevole e di facile prensione, e che mentre rico- 
stituisce colle basi fosforiche di Calcio Sodio, Ferro il 
sistema scheletrico, nervoso e sanguigno. coll’ Iodio li 
depura, e prepara generazioni migliori più salde e vi- 
gorose. Si abbia adunque le miei più cordiali felicita 
zioni. Con stima 

‘. Dott. G. Redaelli — Via Pasquirolo, 3. 

   

Milano, 14 aprile 1908. 
Egregio Signore, 

L’assicuro che io ebbi già a fare esperienza vasta e 
riuscitissima del suo ottimo VINO MARCEAU quale 
‘eccellente ricostituente. | © ISLA 

Con ossequi affettuoso suo 
Dott. Guaita cav. Raimondo 

Specialista malattie dei bambini. 

  

- Milano. 16 aprile 1908. 
Conosco già il suo preparato VINO MARCEAU e 

lo prescrivo. volentieri. Non sono contrario alle buone 
specialità quando rendono le nostre più consuete for- 
mole estetiche e gustose il che non è piccolo merito 
verso i bambini. i i 

Prof. Dott. Linita Bereita 
Specialista malattie dei bambini e delle donne. 
  

i Prezzo L. 3 la bottiglia. 
| Franco p. posta L. & - 2 bottiglie franco p. posta L. 7. 

Trovasi in tutte le farmacie. e presso i Concessionari 
esclusivi per la vendita in Italia 

A. MANZONI e C. 
MILANO — ROMA — GENOVA 
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      Annunzi vari 

APPARECCHIO tascabile per l° inalazione di Mentolo, detta inalazione è 

Awisi Economici 5. Centesimi per parola 
di pronto ristoro contro i raffreddori, costipazioni di testa e di grande 
sollievo nella tosse asinina. —-L. 1 ogni astuccio franco per il Regno 
L 1.15. A. Manzoni e C., Milano. Via San Paolo 1l. 
  

MESCOLANDO al Caffè un poco di Rhum stravecchio vero della Giam- 
maica, all’ananas, della casa Hoeniger di Amburgo, si ottiene una bibita 
oltre ogni dire corroborante. L. 5:50 alla bottiglia. Vendita da A. Man- 

zoni e C., Milano, Via S. Paalo 11, 
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